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Nell’attuale mercato del lavoro, i 
periodi di disoccupazione sono di-
ventati più frequenti e la ricerca di 

lavoro è un’attività che impegna al pari del 
lavoro stesso.

E’ importante conoscere quali diritti e 
doveri comporti lo stato di disoccupazio-
ne e a quali aiuti pubblici possa ricorrere 
chi ricerchi il suo primo impiego o il lavo-
ratore che ha perso il posto, oppure una 
persona che voglia migliorare la propria 
posizione lavorativa, o ancora chi desideri 
riprendere a lavorare dopo un lungo perio-
do di inattività (spesso per aver pensato 
alla cura dei figli).

Il Decreto Legislativo 181/2000 definisce 
come disoccupati solamente “i soggetti 
privi di lavoro che siano immediatamente 
disponibili allo svolgimento e alla ricerca 
di una attività lavorativa”.

Ovviamente, per dimostrare tale di-
sponibilità occorre recarsi presso un 
Centro per l’Impiego ove si sottoscriverà 
un’apposita dichiarazione in tal senso, ma 
soprattutto si stipulerà un patto per la ri-
cerca occupazionale con cui il Centro si 
impegna a fornire una serie di strumenti 
di ricerca attiva di lavoro e il disoccupato 
si obbliga a partecipare a tutte le iniziati-
ve proposte da parte del Centro.

Infatti, la mancata presentazione alle 
iniziative di orientamento, formazione e 
tirocinio o il rifiuto ad accettare proposte 

di lavoro, anche a termine, comporta la 
perdita dello stato di disoccupazione.

Anche percepire un reddito da lavoro 
superiore a 7.500 euro annui fa perdere 
lo stato di disoccupazione, mentre un 
reddito inferiore (è il caso di lavori “occa-
sionali”) lo mantiene. Proprio per questo, 
entro il 30 giugno di ogni anno o entro 30 
giorni dal termine di un’attività lavorativa 
è obbligatorio certificare il proprio reddito 
presso i Centri a pena di decadenza dallo 
stato di disoccupazione.

Essere disoccupati “riconosciuti” è 
importante perché permette alle aziende 
che assumeranno il lavoratore di fruire 
di incentivi economici e quindi rendono il 
disoccupato più appetibile. In particolare 
la legge 407/1990 concede uno sconto 
contributivo di almeno il 50% per tre anni 
ai datori di lavoro che assumono a tempo 
indeterminato un disoccupato da almeno 
due anni. Inutile sottolineare quale vantag-
gio sia per il disoccupato avere raggiunto 
i due anni di anzianità.

Rimanere nello stato di disoccupazione 
permette inoltre di fruire dei servizi dei 
Centri per l’Impiego che possono aiutare 
nella ricerca di lavoro e nel miglioramento 
delle competenze del disoccupato.

In particolare, i Centri offrono servizi di 
primo livello destinati a tutti i disoccupati 
e a cui si accede tramite un colloquio di 
orientamento con un orientatore del Cen-

tro; questi servizi consistono in: informa-
zioni sul mercato del lavoro, orientamento 
alla scelta del lavoro, sostegno alla ricerca 
di occupazione tramite bacheche, riviste, 
banche dati, sostegno informativo alla 
creazione d’impresa e, ovviamente, l’incro-
cio tra domande e offerte di lavoro sia a 
livello locale che più ampio (persino Euro-
peo). E’ presente anche un servizio di me-
diazione culturale per i lavoratori stranieri.

I servizi di secondo livello sono più mira-
ti e destinati a chi difficilmente potrà trova-
re lavoro con il solo supporto dei servizi di 
primo livello, perché privo di competenze 
lavorative ricercate dalle aziende; in par-
ticolare si tratta di servizi di: consulenza 
orientativa, bilancio delle competenze, for-
mazione professionale (corsi gestiti da enti 
esterni), tirocini di lavoro.

Infine, ricordiamo che chi ha perso il 
lavoro per cause indipendenti dalla pro-
pria volontà, ma ha ottenuto almeno 52 
settimane di versamenti contributivi negli 
ultimi due anni, può accedere all’indennità 
di disoccupazione ordinaria (pari al 50% 
della retribuzione) presentando domanda 
entro 68 giorni dalla fine del lavoro presso 
l’Inps, allegando il mod. DS 22 compilato 
dall’ex datore di lavoro e l’iscrizione alla 
disoccupazione. Con minori requisiti con-
tributivi (78 giornate di lavoro nell’ultimo 
anno) si può accedere alla disoccupazio-
ne ridotta (30% della retribuzione).

Cos’è e quali aiuti per il disoccupato

Essere disoccupati 
“riconosciuti” 
è importante 
perché permette 
alle aziende che 
assumeranno 
il lavoratore di 
fruire di incentivi 
economici e 
quindi rendono il 
disoccupato più 
appetibile. 

centro immobiliare ligure

area affari

articolo di
Gabriele Giardini	
Carlo Cavalleri	
www.studiocavalleri.com


